
SCUOLA ELEMENTARE
SAN GIOVANNI IN MARIGNANO



ASPETTI URBANISTICI 
E SCELTE ARCHITETTONICHE

Questa impostazione progettuale è motivata da valutazioni architettoniche che mirano a realizzare un 
edificio di chiara impostazione moderna, che si rapporti però in modo deciso al fine di un inserimento 
armonico nel tessuto urbano, e che presenti caratteri architettonici tali da renderne immediatamente 
percepibile il carattere pubblico e la forza istituzionale dell’intervento, reso gentile dalla pelle in legno della 
facciata e dalla lavorazione del terreno circostante alla scuola.
La volumetria e la piazza costituiscono un legame con il tessuto circostante, dagli edifici scolastici esistenti, 
agli spazi dedicati al gioco e alla socialità, diventando il nuovo fulcro di San Giovanni in Marignano, con 
spazi e percorsi aperti a diverse iniziative della comunità locale. 
La posizione spaziale e l’organizzazione funzionale creano continuità tra la piazza, la biblioteca e la corte; 
la scuola diventa il centro dei coni prospettici della principale via di comunicazione in modo da diventare il 
landmark del polo scolastico, invitando all’uso degli spazi pubblici limitrofi. 
Dall’esterno la semplicità architettonica rende l’intervento di facile comprensione, la piazza e l’area giochi 
sono l’invito a rendere questo luogo vitale e fruibile alla cittadinanza.
Il progetto entra così a far parte dei luoghi di appartenenza legandosi alle preesistenze, estendendo la 
dotazione di servizi pubblici e accrescendo il livello di qualità di vita dei residenti.

VALORI DEL LUOGO
L’area assegnata possiede 
caratteri spaziali di grande 
valore da considerare come 
forti e validi punti di partenza 
per lo sviluppo del progetto.

ATTIVITA ALL’APERTO
Una grande porzione dello 
spazio aperto viene destinata al 
gioco e alle attivita scolastiche.

SPAZI DI AGGREGAZIONE
Spazi verdi localizzati 
strategicamente funzionano 
come punto di aggregazione e 
scambio.

IL VOLUME
L’edificio nasce attorno un 
nuova corte, luogo di incontro 
quotidiano, un giardino protetto.

RELAZIONI ESISTENTI
Sentieri pedonali instaurano 
relazioni fisiche e visive tra gli 
edifici, creando preziosi scorci 
prospettici nelle varie direzioni.

PERMEABILITA’
La biblioteca e i laboratori, 
grazie a superfici vetrate 
apribili, fanno sì che la corte 
interna sia in collegamento 
diretto tanto con la piazza 
pubblica antistante che con 
l’area gioco. 

PIATTAFORMA URBANA
La zona del lotto in prossimità 
della strada diventa l’accesso 
principale alle scuole e si 
arricchisce di una centralità 
urbana.

CONTINUITA’
Partendo dalla valorizzazione 
dei caratteri esistenti si 
definisce un edificio semplice, 
riconoscibile, integrato con il 
contesto e flessibile ai diversi 
modi di vivere gli spazi.



ORGANIZZAZIONE FUNZIONALE
DIDATTICA E NUOVE OPPORTUNITA’

L’edificio ha  una forma compatta utile ad ottimizzare i consumi energetici, ma 
soprattutto la volontà di raccogliere all’interno di se uno spazio verde, fulcro e 
cuore della nuova scuola. La biblioteca è uno spazio multiuso, elemento di unione 
tra la piazza e la corte interna, la localizzazione dei servizi in testata (nord-est) 
affacciati sulla piazza permettono una fruibilità maggiore e una visibilità diretta 
dalla strada di accesso principale, creando una attrattiva e un invito ai cittadini, 
ma soprattutto la possibilità di usufruire dei servizi al di fuori degli orari scolatici; 
la biblioteca espande la propria influenza sulla hall della scuola, collegandosi 
alla corte interna  in modo tale da poter usufrire del giardino. Le aule sono state 
distribuite sui lati sud-est e sud-ovest, per un migliore irraggiamento durante la 
mattinata e una ottimizzazione dei consumi elettrici e una perfetta abitabilità. Il 
bambino vivrà all’interno di uno spazio aperto verso il giardino esterno e alla corte 
interna, non lasciando al bambino la sensazione claustrofobica di uno spazio 
chiuso, ma di vivere una architettura e i suoi spazi esterni aperti al gioco, il tutto a 
pieno beneficio della didattica e al piacere di essere parte della nuova scuola.



STRUTTURE

La struttura è progettata a telaio in cemento armato con solai alleggeriti e copertura piana per le strutture 
principali.
La corte interna così come i ballatoi al piano primo saranno realizzati in acciaio strutturale a travi e colonne 
a maglia fitta tamponati con vetrate.
Il sistema di facciata in colonne snelle e vetro, appositamente ancorato alle strutture principali, collaborerà 
con la struttura nella partecipazione alle masse sismiche pur avendo uno scarico dei carichi verticali a terra.
Per ottimizzare la resistenza alle azioni sismiche valutate in conformità alle indicazioni riportate nel D.M. 14 
gennaio 2008 “Norme tecniche per le Costruzioni”  si interviene utilizzando n. 77 isolatori sismici elastome-
rici alla base aumentando il periodo di vibrazione della struttura con conseguente riduzione della accelera-
zione: in questo modo l’edificio si comporterà come un unico corpo rigido escludendo danni alle tamponatu-
re/finiture e impianti e garantendo una più lunga durata anche a fronte di lievi eventi sismici.
L’edificio si sviluppa per due piani fuori terra più un vano ispezionabile di altezza 1,80 m per l’inserimento di 
isolamento alla base ed utilizzabile per il passaggio di altre tipologie di impianti.
L’edificio sarà progettato per una per Classe d’Uso pari a 4 e Vita Nominale pari a 50 anni.
Questo significa che la struttura avrà funzione pubblica o strategica importante anche con riferimento alla 
gestione della protezione civile   in caso di calamità (2.4.2. DM14/01/2008)
E’ previsto inoltre l’utilizzo di aggregati provenienti da materiali di riciclo per la realizzazione di magroni di 
fondazione, stabilizzati per marciapiedi, cordoli e massetti, i quali oltre che consentire  un risparmio econo-
mico garantiscono una ottima eco-sostenibilità.



RISPARMIO ENERGETICO

Le strategie bioclimatiche della proposta progettuale mirano a realizzare un edificio che dialoga con il 
microclima locale al fine di rispondere agli obiettivi di risparmio energetico e riduzione delle emissioni di 
CO2, in risposta anche alle norme del D.lgs 311/2007 relativo al risparmio energetico e alla certificazione 
degli edifici.
Dai grafici riassuntivi delle caratteristiche climatiche della zona, si evince che la zona ha un potenziale 
significativo in termini di radiazione solare che in gran parte avviene durante il periodo estivo. Non si può 
immaginare una climatizzazione estiva basata esclusivamente sulla ventilazione naturale ma esistono 
periodi prolungati, tipicamente di mezza stagione o per alcune fasce orarie del giorno estivo, nonché 
durante le ore notturne, in cui le caratteristiche termoigrometriche esterne non raggiungono condizioni 
gravose ma si attestano su valori che consentono anche di effettuare la ventilazione naturale ed il free 
cooling dell’edificio.
L’analisi di sito iniziale, legata all’individuazione dei venti prevalenti e all’analisi delle ombre mediante 
simulazioni con il software Ecotect, ha permesso di calibrare la modellazione del complesso con l’obiettivo 
di favorire la ventilazione naturale diurna e notturna, di controllare l’irraggiamento estivo, di favorire il 
soleggiamento invernale e di integrare al meglio il paesaggio verde con il costruito. Viene calibrato il livello 
dell’irraggiamento e dell’illuminamento degli spazi comuni e delle aule, agendo sul livello di opacizzazione, 
schermatura e prestazione termica della pelle esterna.
Raffrescamento naturale estivo: 
integrare il sistema di climatizzazione meccanica, ad alta performance energetica, con strategie di 
climatizzazione passive rappresenta un nuovo concetto di edificio “energeticamente ibrido”. 
Accoppiamneto tra sistemi radianti e VMC:
La combinazione tra ventilazione meccanica controllata e sistemi di emissione quali i pannelli radianti 
costituiscono un vero e proprio impianto di climatizzazione integrato, utilizzabile sia per il riscaldamento 
invernale che per il raffrescamento estivo e per il controllo dell’umidità. Rispetto agli impianti a tutta aria gli 
impianti con VMC sono più semplici dal punto di vista delle apparecchiature necessarie e dei condotti di 
distribuzione dell’aria, a fronte di prestazioni più che soddisfacenti in termini di efficienza energetica.



ANALISI MICROCLIMATICA

Presenza di vegetazione: la vegetazione, presente in tutto il contesto urbano, lungo il percorso pedonale 
esterno, favorisce la riduzione del surriscaldamento estivo, la microventilazione e, grazie al processo 
evapotraspirativo delle piante, anche il raffrescamento naturale.
Guadagno solare: sarà favorita la piena utilizzazione della energia termica invernale delle facciate poste sui 
fronti principali dell’edificio.
Schermature: il controllo solare nel periodo estivo è determinato dal sistema di schermatura
posizionato esternamente alle superfici vetrate: nella fase successiva a seguito di verifiche dei carichi 
interni e di simulazioni termiche e luminose più approfondite verrà valutata la corretta composizione e 
tipologia dei vetri, % di densità della schermatura metallica, nonché lo studio tipologico delle schermature.
Luce naturale: si prevede di privilegiare il più possibile lo sfruttamento dell’illuminazione naturale, 
calibrando opportunamente la texture della pelle dell’intero complesso intesa come alternananza di parti 
opache e trasparenti.
Copertura: assolve diverse funzioni energeticamente importanti. La presenza di una grande superficie 
permette il controllo dell’ombreggiamento nel periodo estivo. La copertura inoltre permette l’alloggiamento 
del solare termico e del fotovoltaico.
Materiali: verranno favorite le scelte per materiali eco-compatibili e a elevato isolamento termico per 
ottenere edifici possibilmente certificabili in“Classe A”;
Nel progetto, a questo riguardo, sono state attentamente sudiate le caratteristiche energetiche delle 
superfici opache e trasparenti dell’involucro edilizio e sono state ottimizzate al fine di ridurre il fabbisogno 
di energia termica durante la stagione invernale ben al di sotto dei limiti di legge, così come per limitare 
i carichi solari durante la stagione estiva. In particolare le superfici trasparenti, vista la loro rilevante 
incidenza, richiedono prestazioni energetiche molto elevate: sono stati previsti vetri tripli, con trasmittanza 
termica pari a 1,0 W/(m²K), schermatura solare integrata all’interno dell’intercapedine
esterna e trattamento selettivo che consentono un fattore solare di circa il 15%.

VETRATE CAMERA BASSO EMISSIVA 
AD ELEVATE PRESTAZIONI TERMICHE
U=1,36 W/mqK

SCHERMI SOLARI 
CON CELLE PV INTEGRATE

VETRATE CAMERA  SELETTIIVA AD 
ELEVATE PRESTAZIONI TERMICHE
U=1,36 W/mqK

TETTO GIARDINO A PROTEZIONE 
DEL SURRISCALDAMENTO ESTIVO

SERBATOIO PER RACCOLTA 
DELLE ACQUE PIOVANE

R/R PANNELLI RADIANTI


